Accoglienza

Preghiera della sera

Un'avventura nuova

Signore, eccoci qua! Finalmente è iniziata questa nuova avventura! Abbiamo accolto un invito... che in fondo è anche il tuo. Tu ci hai chia​mati per farci vivere una grande scoperta. 

Grazie, Signore, del tuo invito.
È una sfida che lanciamo a noi stessi: vogliamo vivere questi gior​ni come amici di tutti. 

Alcuni li conosciamo bene, altri sono nuovi; di qualcuno abbiamo già imparato il nome. 

Tu sei amico di tutti.
Per te nessuno è sconosciuto, perché tu da sempre conosci il nostro nome. 

Tu ci chiami per nome perché ci vuoi bene. 

Grazie per la tua grande amicizia.

Tu sei il primo nostro amico, tu sei colui che noi conosciamo già. Noi siamo tuoi amici. 

Tu ci conosci e ci consideri tuoi amici; questo ci rende felici.
La tua amicizia ci fa vivere nella gioia.

Tu ci vuoi bene e ci accogli come siamo. Ci offri questa avventura per scoprire che abbiamo un Padre che ci ama e una grande famiglia in cui vivere e sfruttare al meglio le grandi doti che tu ci affidi.
Ti affidiamo questi giorni perché vogliamo scoprire il segreto della gioia, desideriamo condividere i nostri doni e crescere nell'ami​cizia, con te e con tutti.   
Crescita
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Camminare 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 18,1-5

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?». Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.
E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me.
Nascere piccoli... che guaio! 

Signore, 

se è vero che puoi tutto 

perché non ci hai fatto nascere 

subito grandi, già adulti? 

Ma Tu ci hai fatto nascere piccoli... 

Che guaio! 

Nessuno ci ascolta, 

nessuno ci dà importanza. 

Tutti hanno qualcosa da insegnarci, 

da imporci, da consigliarci. 

Tu però ci hai fatto nascere piccoli 

e non puoi esserti sbagliato 

in una questione così importante. 

La cosa che più ci infastidisce, Signore, 

è che tutti dicono: 

"Quando sarai grande... 

Quando sarai cresciuto... 

Domani...". 

Ecco, Signore, 

"domani", sempre domani.

Ma Tu puoi averci creato 

per aspettare, 

per diciotto anni, 

che arrivi domani? 

E quelli che muoiono 

prima di essere diventati grandi? 

No. 

Tu, Signore, ci hai creato per oggi. 

Tu che non hai detto ai piccoli: 

"Diventate come i grandi!"; 

ma che hai detto ai grandi: 

"Diventate come i piccoli!", 

aiutaci a capire, 

aiutaci a vivere, 

aiutaci a valorizzare, 

aiutaci a mettere a servizio 

questa nostra età.
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Tra desideri e ricerca

Mi sento come un germoglio che anela al sole ma teme il gelo.

Mi piacerebbe restare piccolo protetto, ma sogno di diventare grande e libero.

A volte mi sento forte come un leone, altre mi percepisco come un pesce fuor d’acqua.

Scopro ideali e modelli che mi attirano e realtà che mi creano ansie e paure.

Mi sto accorgendo che, per riuscire nella vita, non esistono ricette m solo strade da percorrere,scelte da fare, esempi da seguire. Niente è a buon mercato.

Tutto sembra avere un prezzo alto, fatto di ricerca, di sbagli e di riprese.

Una cosa desidero: non vivere da cieco, sordo, zoppo e muto.

Non voglio attraversare l’esistenza come un pacco postale, né essere una marionetta nel teatrino del mondo.

Non voglio sopravvivere in naftalina ma camminare ad occhi aperti, cercando risposte alle tante domande che si affollano nella mia mente. 

Vorrei ascoltare saggi consigli e comunicare quanto ho nel cuore.

C’è in me un’autentica bellezza, un cielo giovane, un insopprimibile primavera che attende solo di sbocciare.

Vorrei fiorire, diventando quello che posso e quello che è giusto che diventi.

Voglio procedere a testa alta, sulla strada preparata perché io porti molto frutto.

I Doni
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La chiamata

Dal primo libro di Samuele 

1 Sam 3,1-10

Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lam​pada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore chiamò:
DIO - «Samuele!»
e quegli rispose:
SAMUELE - «Eccomi»,
poi corse da Eli e gli disse:
SAMUELE - «Mi hai chiamato, eccomi!».
Eli rispose:
ELI - «Non ti ho chiamato, torna a dormire!».
Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo:
DIO - «Samuele!»
e Samuele, alzatesi, corse da Eli dicendo:
SAMUELE - «Mi hai chiamato, eccomi!».
Ma quegli rispose di nuovo:
ELI - «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!».
In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare:
DIO - «Samuele!»

per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo:
SAMUELE - «Mi hai chiamato, eccomi!».
Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele:
ELI - «Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta».
Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte:
DIO - «Samuele, Samuele!».
Samuele rispose subito:
SAMUELE - «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

1° CORO - Signore, noi vogliamo vivere come testimoni tuoi perché non tutti ti conoscono. Con le nostre capacità possiamo cambiare in meglio il mondo in cui viviamo. Da soli possiamo fare poco. 

2° CORO - Con te, e con la comunità che ci accoglie e ci educa, possia​mo sfruttare al meglio le nostre qualità e doti. Donaci il desiderio di fare del bene sempre e con tutti. Rendici disponibili ad ascoltare te e le persone che incontriamo.

1° CORO - Aiutaci a valorizzare la preghiera per dialogare con te e diventare tuoi amici. Donaci l'umiltà per riconoscere i nostri limiti e insegnaci anche la pazienza perché non sempre il tuo messaggio viene accolto. Vogliamo manifestare la grande gioia di essere chia​mati da te a compiere imprese grandi.
2° CORO - Rendici disponibili a lavorare con gli altri e donaci coraggio di fronte alle difficoltà, come pure la fedeltà agli impegni che ci assumia​mo. Infine, donaci tanta costanza per imparare quello che ci viene inse​gnato nella vita e la generosità per condividere i tuoi doni con tutti.
Il Signore Gesù che conosce da sempre il nostro nome e ci ha chiamato per prepararci e affidarci una missione grande, lui stesso ci accompagni in questi giorni perché possiamo scoprire le qualità che ci ha donato e il compito che ci affida.

Amen
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Le qualità che abbiamo

Rit.: Signore nel mio cuore c’è una strada che brilla…ogni volta che l’amore si fa strada dentro me. 

Signore, cosa ti raccontava Gesù, tuo Figlio, nelle lunghe serate che passava in preghiera, dialogando con te?

Forse ti parlava delle persone che aveva incontrato nella giornata, dei poveri che aveva accolto, dei malati a cui aveva ridato la gioia e la salute. Ti diceva dei peccatori che aveva riconciliato con te.

Rit. 

Cosa possiamo raccontare a te, nostro Padre? Tu sei felice di ascoltarci. Possiamo dirti che anche oggi abbiamo provato a vivere come Gesù ci ha insegnato.

Abbiamo scoperto la natura attorno a noi, abbiamo conosciuto nuovi amici, abbiamo visto che siamo ricchi di qualità da condividere per rendere tutti più felici.

Rit. 

Abbiamo l’entusiasmo di iniziare una nuova avventura. Abbiamo amici con cui vivere questi giorni. Abbiamo anche la pazienza di fare cose nuove che non sempre comprendiamo.

Rit. 

Abbiamo la voglia di giocare e il desiderio di scoprire sempre cose nuove.

Abbiamo la generosità per condividere quello che tu ci doni per rendere felici coloro che sono attorno a noi.

Rit. 

Abbiamo il sorriso che ci aiuta a superare i momenti difficili.

Siamo disposti a chiedere e dare il perdono quando non tutto fun​ziona come desideriamo.

Rit. 

Aiuto e Solidarietà
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Mettersi in ascolto dei desideri

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 22, 34-40

Allora uno dei farisei domandò a Gesù: “Maestro qual è il più grande comandamento della legge?”.

Gli rispose Gesù: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipende tutta la Legge dei Profeti.

Desideriamo offrirti, o Dio nostro Padre, 

le voci di tante persone che incontriamo 

e anche i desideri di chi non abbiamo mai visto di persona, 

ma conosciamo in modi diversi. 

Tu già conosci le necessità dei tuoi figli 

e non rimani lontano e indifferente alle loro richieste. 

Noi le presentiamo adesso per imparare 

ad ascoltare meglio le richieste di chi abbiamo accanto. 

Vogliamo essere solidali con loro 

e fare quello che possiamo per collaborare con te seguendo l’esempio di Gesù.
Aiutaci, o Padre, a essere discepoli di Gesù, 

per portare nel mondo la pace e diffondere la gioia.
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Parola di Dio

Signore nostro Dio, desideriamo ascoltare la lunga storia della tua amicizia con tutti gli uomini. Ci piace sentir raccontare di Abramo, di Mosè, di Davide, di Maria e degli apostoli. È bello leggere la storia di Gesù, scoprire i suoi gesti di tenerezza verso i bambini, di perdono per chi si era allontanato da te.
Ascoltiamo i miracoli con cui Gesù ridava la gioia di vivere a chi era triste. Il vangelo ci fa scoprire i gesti dell'ultima cena, della passione e morte e la gioia della risurrezione. La sua vittoria sul male è la bella notizia che da tanti secoli viene letta nel mondo.

La tua parola è la notizia di gioia che tutti gli uomini aspettano e desiderano. Tu affidi a noi il vangelo perché le parole scritte nel libro pos​sano diventare vere attraverso il nostro sorriso, la generosità e i gesti di per​dono che abbiamo imparato a vivere.
Anche noi possiamo leggere e realizzare le parole che Gesù ha detto. Anche a noi affidi il tuo perdono e l'incarico di essere tuoi testimoni. 
Questo antico libro è sempre giovane se le sue parole diventano vive con il suono della nostra voce e con i gesti che com​piamo. Siamo solo dei ragazzi, ma come tuoi amici possiamo realiz​zare cose grandi se ci fidiamo di te e facciamo quello che Gesù ci ha insegnato.
Perdono
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Chiediamo perdono

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 5, 1-10

Vedendo che c'era tanta gente Gesù salì verso il monte. Si sedet​te, i suoi discepoli si avvicinarono a lui ed egli cominciò ad istruirli con queste parole:
«Beati quelli che sono poveri di fronte a Dio,

perché Dio offre loro il suo regno.
Beati quelli che sono nella tristezza,
perché Dio li consolerà.
Beati quelli che non sono violenti,
perché Dio darà loro la terra promessa.
Beati quelli che desiderano ardentemente quello che Dio vuole,
perché Dio esaudirà i loro desideri.
Beati quelli che hanno compassione degli altri,
perché Dio avrà compassione di loro.
Beati quelli che sono puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati quelli che diffondono la pace,

perché Dio li accoglierà come suoi figli.

Beati quelli che sono perseguitati

per aver fatto la volontà di Dio,

perché Dio darà loro il suo regno».

Beati quelli che sono poveri di fronte a Dio, perché Dio offre loro il suo regno.
Perdonaci se vogliamo fare da soli, e non cerchiamo i tuoi doni, soprattutto la tua Parola. Perdonaci se non desideriamo stare con te nella preghiera e nella messa.

Beati quelli che sono nella tristezza, perché Dio li consolerà. 
Ti chiediamo perdono perché non sempre rendiamo felici i nostri genitori e amici. Qualche volta li abbiamo rattristati con le nostre scelte sbagliate, con le bugie, la disobbedienza.

Beati quelli che non sono violenti, perché Dio darà loro la terra promessa.
Noi ti chiediamo perdono perché usiamo la forza per dominare, diciamo parole cattive per offendere e qualche volta ci facciamo del male. Perdonaci se siamo prepotenti.

Beati quelli che desiderano ardentemente quello che Dio vuole, perché Dio esaudirà i loro desideri.
Noi ti chiediamo perdono per i nostri capricci, e se facciamo del male a chi ci vuole bene. Non abbiamo sempre usato bene le doti che ci hai donato. Chiediamo la tua misericordia.

Beati quelli che hanno compassione degli altri, perché Dio avrà compassione di loro.

Perdonaci perché a volte rispondiamo «no» a chi ci chiede un gesto di servizio, di collaborazione, di perdono. Non ci preoccupiamo per chi soffre e ha bisogno di noi. Ci siamo chiusi nel nostro egoismo;
domandiamo il tuo perdono. 

Beati quelli che sono puri di cuore, perché vedranno Dio.
Perdonaci se giudichiamo gli altri, se non guardiamo il bene che compiono, ma solo i loro difetti. Perdonaci se pretendiamo di avere sempre ragione, se non siamo limpidi e sereni nei nostri gesti.
Beati quelli che diffondono la pace, perché Dio li accoglierà come suoi figli.
Perdonaci per i litigi, perché spesso ci mettiamo gli uni contro gli altri, e non sappiamo perdonare e fare la pace. Usa misericordia con noi per le piccole e grandi discordie che impoveriscono la nostra vita.

Preghiera della sera
Il perdono ci dona gioia

Signore, nostro fratello e amico, grazie per il tuo perdono. Tu ci mostri il vero volto di Dio: la misericordia e il perdono! 

Grazie perché partecipiamo anche noi alla festa che il padre ha preparato per il figlio che si era allontanato da casa, sprecando la sua parte di eredità.

Comprendiamo bene la felicità della donna che ritrova la sua moneta e la gioia del pastore che riporta all'ovile la pecora dispersa. 

Grazie perché anche noi abbiamo provato ciò che leggiamo nel vangelo: sperimentiamo la serenità e la festa di tante persone che hanno accolto il tuo perdono.

Ti sei invitato in casa di Zaccheo e lo hai accompagnato a scoprire la bellezza di una vita nuova, libera dal male. L'esattore delle tasse ha capito che l'amore e la fiducia degli altri valgono più dei loro soldi.

La donna accusata di infedeltà stava per essere lapidata; tu l'hai perdonata e rimandata libera, invitandola a vivere nella fedeltà.

Hai assicurato il perdono di Dio al paralitico che veniva calato dal tetto dentro la casa dove tu eri attorniato da tanta gente.

Hai promesso il paradiso al ladro che dalla croce ha invocato la tua tenerezza e chiesto il tuo aiuto in quell'ultimo momento della sua vita.

Hai nuovamente affidato il tuo gregge a Pietro, che si sentiva così sicuro di sé e ti aveva rinnegato nella sera del tuo arresto.

Insegnaci a fare come te: perdonare «settanta volte sette», ovvero sempre. Aiutaci a condividere con tutti la gioia di sentirci ancora invitati nella casa di Dio per far festa con te e con tutti i nostri fratelli.


Insegnaci a rimettere agli altri il piccolo debito che hanno con noi. Tu hai già cancellato e dimenticato il grande debito che avevamo con te.
Gioia
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Che sei nei cieli

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 6, 25-34

Per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.

«Padre nostro, che sei nei cieli»... ci hanno insegnato a pregare ogni giorno...
Se guardiamo in alto non riusciamo a trovarti. Tu non sei in mezzo alle costellazioni che vediamo di notte alzando lo sguardo al cielo. 

Neppure gli astronauti che hanno viaggiato nello spazio ti hanno mai visto. Nessun missile può arrivare fino alla tua casa. 

Neppure il più potente telescopio mette a fuoco il tuo volto in mezzo alle stelle.
Padre, che sei nel cielo, e segui la nostra vita con tenerezza e gioia, 

tu vivi in mezzo a noi.


Il cielo in cui tu abiti non è sopra la nostra testa, ma nel nostro cuore. 

Tu vivi dentro di noi; sei un amico e ci doni gioia.
Tu non vivi tra le nuvole, lontano da noi, isolato in un mondo spe​ciale. 

Tu cammini sulle strade che percorriamo ogni giorno per anda​re a scuola, in parrocchia, a casa, a giocare con gli amici.
Tu sei vicino a noi e ci accompagni con la tua Parola. 

Se noi ti ascoltiamo scopriamo il grande segreto della vita.


Padre, tu sei nei cieli, ma non lasci soli i tuoi figli sulla terra; 

tu non sei lontano da noi.
Tu ci segui con la tenerezza di un genitore che vuole bene ai suoi figli. 

Ci aiuti a fare sempre quello che rende felice te e anche noi. 
Tu sei grande, ma non per farci sentire piccoli. 

Tu non vuoi umi​liarci, e neppure ci allontani da te.
Tu sei forte, non per farci paura. 

Tu sei potente perché ci doni la tua forza per fare il bene.
Grazie perché il tuo cielo si confonde con la nostra terra. 

Grazie per​ché hai mandato Gesù a vivere in mezzo a noi. 

Grazie perché la tua casa è in mezzo alle nostre. 

Grazie perché la tua Parola è scritta nella nostra vita di tutti i giorni. 

Aiutaci a leggerla e, soprattutto, a viverla sempre.
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Come in cielo... così in terra

I cieli narrano la gloria di Dio,
e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il messaggio
e la notte alla notte ne trasmette notizia.

Non è linguaggio e non sono parole, 

di cui non si oda il suono. 

Per tutta la terra si diffonde la loro voce 

e ai confini del mondo la loro parola.

Là pose una tenda per il sole che esce 

come sposo dalla stanza nuziale, 

esulta come prode che percorre la via.

Egli sorge da un estremo del cielo 

e la sua corsa raggiunge l'altro estremo: 

nulla si sottrae al suo calore.

Sogniamo un mondo bellissimo, dove nessun uomo soffra, nessun bambino sia triste e abbandonato. Un mondo dove tutte le famiglie siano unite e nella gioia. Un mondo che non sia diviso tra gran​di e piccoli, tra chi è potente e chi deve difendersi. 

Un mondo in cui le diverse bandiere non siano piantate su confini da difendere con la forza. Desideriamo che le bandiere si uni​scano in un grande arcobaleno e riempiano il cielo di colori di festa. Cerchiamo un mondo in cui tutti gli uomini si sentano a casa loro, e diano la mano agli altri senza paura e sospetti. 

Un mondo in cui tutti i bambini possano mangiare e giocare, imparare per essere liberi. Un mondo in cui tutti abbiano un lavoro e si fermiano per far festa insieme. Un mondo in cui gli anziani siano amati e ascoltati, e la loro esperienza sia un tesoro di saggezza. 

Sogniamo un mondo nuovo, un mondo che possiamo costrui​re se ci mettiamo insieme. Uniti tra noi e con te possiamo riuscirci. Se ci ascoltiamo e prestiamo attenzione alle tue parole il nostro mondo sarà come tu lo hai pensato, e lo ha costruito la tua parola creatrice. 

Donaci lo Spirito perché anche adesso il mondo divenga come tu lo hai progettato e lo desideri sempre. Noi, insieme con Gesù e il tuo Spirito, possiamo realizzare i tuoi sogni. 

Come sei amato nel cielo, così sia anche sulla terra.
Amicizia e Collaborazione
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Vi ho chiamato “AMICI”

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gv 15, 12-17

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi. Nessuno ha amore più grande di quello di dar la sua vita per i suoi amici. Voi siete miei amici, se fate le cose che io vi comando. Io non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo signore; ma vi ho chiamati amici, perché vi ho fatto conoscere tutte le cose che ho udite dal Padre mio. Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; affinché tutto quello che chiederete al Padre, nel mio nome, egli ve lo dia. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.
Tutti vi dicono: 

«Tenetevi cari i vostri amici, perché altrimenti potrete rimanere soli!» 

Ma io vi dico: 

«Fatevi sempre nuovi amici, così tanti non saranno più soli!» 
Tutti vi dicono: 

«State attenti ai compagni cattivi, perché vi possono creare fastidi!» 

Ma io vi dico: 

«Createvi dei fastidi per i compagni cattivi. Il bene deve essere diffuso». 
Tutti vi dicono: 

«Mettetevi insieme a quelli bravi, a quelli intelligenti, a quelli educati». 

Ma io vi dico: 

«State vicino a quelli più in difficoltà, ai più timidi, ai più poveri, a quelli presi in giro da tutti». 
Tutti vi dicono: 

«Non andate con chi non conoscete». 

Ma io vi dico: «Fate che nessuno sia per voi uno sconosciuto». 

Solo così ci sarà più gioia!
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La nostra gioia per tutti i doni

Eterna è la tua misericordia e grande la tua bontà! 

Lodate il Signore, il Padre di Gesù e nostro 
Eterna è la tua misericordia e grande la tua bontà! 

Hai mandato Gesù per farci scoprire che anche noi siamo tuoi figli 
Eterna è la tua misericordia e grande la tua bontà! 

Gesù ci ha insegnato a chiamare te con il nome di Padre e a fidarci della tua Parola
Eterna è la tua misericordia e grande la tua bontà! 

Ci ha donato la vita perché possiamo vivere nella tua amicizia 
Eterna è la tua misericordia e grande la tua bontà! 

In famiglia sperimentiamo la tenerezza e la fedeltà 
Eterna è la tua misericordia e grande la tua bontà! 

Abbiamo degli amici con cui giocare, parlare, vivere nuove avven​ture
Eterna è la tua misericordia e grande la tua bontà! 

In noi tutto parla della tua amicizia e generosità 
Eterna è la tua misericordia e grande la tua bontà! 

Anche la nostra vivacità nel guardare con fiducia la vita ci raccon​ta la tua tenerezza, o Dio
Eterna è la tua misericordia e grande la tua bontà! 

Non ci stan​chiamo di far festa con te che sei nostro Padre e ci ami.
Missione

Preghiera del mattino
Andate in tutto il mondo

Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato.

 (Mt 28,18-20)
1° Coro Il tuo potere lo abbiamo anche noi. Abbiamo imparato gesti e parole che possono cambiare in meglio la nostra vita e rendere felici quelli che sono attorno a noi. Tu ci inviti a non fermarci, ci mandi a tutti, perché ognuno possa scoprire che tu ami tutti gli uomini.


2° Coro La salvezza, la vera gioia, la felicità che tutti cercano si trova nella tua famiglia, tra coloro che vivono nella tua amicizia, fedeli alla chiamata che tu ci affidi ogni giorno.
Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, pren​deranno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non reche​rà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno. 








 (Mc 16,17-18)
1° Coro Abbiamo imparato a compiere magie straordinarie. Non pen​savamo di esserne capaci. I nostri miracoli, le nostre magie, sono i gesti che abbiamo imparato da te: tenerezza e amicizia, servizio e perdono. 

2° Coro Abbiamo scoperto che è bello essere amici, è importante per​donare. È necessario condividere e mettersi al servizio degli altri senza escludere nessuno. Se seguiamo queste scoperte, se sfruttiamo questo tesoro che ci hai donato, anche noi saremo forti contro il male; anche noi supereremo ogni ostacolo per raggiungere la felicità vera, quella che il Padre ci dona.
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.  (Mt 28,20)
1° Coro Signore, tu sei al nostro fianco, tu sei come l'allenatore che ci prepara per la grande gara e ci mette in squadra. Tu ci accompagni come l'amico del cuore: di te possiamo fidarci. È bello confidarti i nostri pensieri e ascoltare le tue parole che dici ancora, anche se sono passati tanti secoli da quando camminavi sulle strade polverose della Palestina e attraversavi il lago di Galilea.
2° Coro Tu non ci lasci mai soli; soprattutto nelle difficoltà e nei momenti tristi possiamo contare sulla tua tenerezza e attenzione. Anche se qualche giornata sembra andare storta, noi sappiamo sem​pre confidare nella tua presenza e forza. Tu sei fedele. 
1° Coro Abbiamo fatto un'importante scoperta: siamo figli di Dio, chiamati da lui e preparati nella comunità per svolgere la grande mis​sione di vincere il male e il peccato.
2° Coro Grazie per la fiducia che poni su di noi, e che ci rende orgo​gliosi. Aiutaci a svolgere bene il nostro compito: usare le parole e vivere le scelte che possono portare gioia e pace, sostenere e far cre​scere tutto ciò che di bello c'è nella nostra vita e in quella delle per​sone attorno a noi.

1° e 2° Coro Siamo disposti a entrare nel grande gioco della vita, sa​pendo che Gesù è al nostro fianco. Spinto di Dio, luce alla nostra men​te e forza al nostro cuore, aiutaci a non avere paura di fronte alle difficoltà che  incontreremo perché… 

….. TU SEI CON NOI  TUTTI I GIORNI!!

Preghiera della sera 

L'avventura non finisce 

Signore, sono di nuovo a casa; questa sera non ci sono amici nella mia cameretta. Voglio dialogare con te anche se non c'è il gruppo che prega con me. Ti voglio incontrare anche se non ci sono gli animatori e il don che mi aiutano a ricordarmi di te. Voglio pregarti perché tu sei sempre un amico e abiti nella mia casa e mi accompagni nella vita di tutti i gior​ni. Tu sei con me anche questa sera.
È finita un'esperienza bella, importante... grande! Adesso voglio vivere quello che ho imparato, desidero mettere in atto tante scoperte perché la vita di tutti i giorni sia una grande magia. Tu mi dai la gioia di sognare un mondo più bello e mi concedi la forza per realizzare i miei e i tuoi sogni. Se tutti ci amiamo e facciamo qualcosa per cambiare in meglio la nostra vita... tu sei felice di noi e ci doni la tua gioia. Quella vera! :

La mia avventura….
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